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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

l>OMMARIO. Richiamo sul procaoo vtrbale del senatore Pinelli e p•·oposta di un ordino del giorno - Osservawmi 
dei senatori Frasckim • Giodio - Sunto di petiHioni - Cormmica.rione e insum .. a del presidente del Consi(llW dei 
ministri - Sospensione della disCt1$siont del progetto di legge pei· la soppressione di romunitd e stabilimenti religioei 
• aggiornamento delle sedute. 

L• seduta è aperta alle ore 2 1/2 pomeridiane. 
s11:r .. 101 segretario, legge il processo verbale dell'ultima 

tornata. 
Pl1'1Et.l.l. Domando la parola. 
PBElllDENTE. Sul processo verbale? 
••!llac .... 1. Sul verbale. 
PaE,.IDl!'"T"· Il senatore Pinelli ha la parola. 
PI1'ELl.J. Signori, non posso lasciar passare l'appro- 

vazione del verbale della tornata. di ieri senza. una. os­ 
servazione. 
Il vérbale fa menzione di due cose, di una proposta che si 

è presenta tu. in via di questione preliminare; fa menzione 
dì una sospensione la quale è stata.come si dice nel verbale, 
deliberata in conseguenza. della richiesta del presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Quanto alla sospensione non vi è che ad osservare, che il 
presidente del Consiglio dei ministri era. nel suo diritto di 
demandarle, come il Senato di accordarla. Ammesso però 
che possa riguardarsi come votata. questa sospensione, 
rimane tuttavia l'altra circostanza. la. quale ei enunciò nel 
verbale come una cosa. la quale sia fatta. nell'ordine solito, 
consueto, cioè la. mo-done, la proposto. dell'onorevole sena· 
tcre Di Calabieae. Io intendo di proporre al Senato che 
questa proposta ..... 

PBB91DB1'iTB. (Interrompendo) Io prngo il senatore 
Pinelli di sospendere di discorrere ulteriormente su questa 
materia, sino che sia meglio conosciuta. quella parte del 
processo verbale che si riferisce alla proposta del senatore 
Di Oalabiana, 

&•V•·•o, segretario, legge il seguente brano del verbale 
di ieri: 

« Sorge il senatore Dì Calabìans a proporre in nome 
dell'Episcopato del regno di addossarsi il carico delle lire 
928,000 annue tolte dal bilancio dello Stato, sotto le. condi­ 
zioni che si riserve. di esporre ove l'offerta venga accettata. 

" Il presidente del Consiglio dei ministri dopo aver reso 
il debito encomio ai sentimenti di patriottismo e devozione 
di cui fa nuova prova l'Epìscopat.o del regno, domanda 
che il Senato sospenda fino al domane la discussione onde 
prendere gli ordini del Sovrano, e concertarsi circa la. fatta 
olferta. 

e Messa a.i voti la_ chieste. sospensione, è MCOnsentita dal 
Sonato. • 
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PDEAIDE~'l'E. Qui osserverò che io non ho messo ai 
voti la sospensione; ma ho tenuta per tacita approvasìone 
del Senato l'snnueaaa che ha prsstata ccl non contraddire 
alle poche parole da me dette dopo il discorso dell'onore· 
volìssimo presidente del CÒnsiglio. 
Io ho detto, dopo le parole pronunziate dal presidente 

de] Consiglio, che non credeva necessario di chiamare il 
Senato a. prendere alcuna deliberazione in proposito per 
soprassedere alla discussione fino al domani. 'l'ali furono 
le parole da me espresse. 

QutiE!te davano diritto a qualunque senatore di chiedere 
un voto speciale ; non essendosi richiesto, io· ho creduto 
che il tacito consentimento del Senato a. tale iuia propo· 
sìzione mi autorizzasse a passare ad un'altra proposta, 
quale si fu quella di voler votare nell'istessa tornata la 
legge sul concentramento della. fabbrica <lei tabacchi al 
Parco, legge della quale era già da parecchi giorni' distrì .. 
buito il rapporto. 
Ecco la. pura e vera esposizione del fatto, nel qua.le l'atto 

verbale non si scosta. dalla verità., se non in quanto- ha 
Chiamato votazione forma.le di sospensione quella ·la. quale 
non è stata che un tacito consentimento; opperciò io stesso 
rettifico .in questa parte l'atto verb•le. 

PI:'l!Et.i.1. Credo che il presidente vorrà concedermi la 
<'..ontinua.zione della parola. 

PRE81DE1'TE. Dopo questa spiegazione ha la parola. 
PJNELL1. Io proponeva le mie osservazioni appunto 

come considerazioni 1·elative al :verbale i ed aveva. premesso 
che appunto la determinazione, o fosse una formale vota­ 
i.ione, o fosse un partito adottato nello circostanze speciali 
della giornata., di sospendere la discussione, era cosa per 
n1e la qua.le uon dava. motivo d'os8ervazione, ma bensì ne 
dava l'enunciazione fatta dall'onorevole sonatore Di Cala­ 
biana- nel modo principalmente in cui è stata. proposta.. Io 
non conte.sto l'esattezza colla quale sia stata riferita questa 
comunieaiion~nel processo verbale, trovo esattissimo <1uosto 
punto del processo verbale, ma. appunto per esfòe1·e esatto 
io non posso .sottomettermi a lasejar passare l'approva:done 
del processo verbale su questo punto. senza osservazione; 
e l'osservazione si è questa., che nari si puòr nel mio .modo 
d'intendere, considerare quanto ha. detto ronorevole soua .. 
tore Di Calabì&na come una proposta fatta al Senato. 

Se si tratta.Ho di proposta fatta o.I Sen&to, essa 1&re])be 
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stata fatta nel nome proprio personale dell'onorevole Cala· 
bians come membro del Senato; ma una. proposta, la quale 
ai enunciò come fatta a nome dì un ceto dì persone che mi 
astengo dal nominare, quantunque il nominarlo per essere 
ceto tanto rispettabile noli t)otre~be che riv~rsi a suo 
maggior onere, una proposta, io. dico, fatta a nome di un 
ceto di persone e i termini stessi nei quali è stata fatta, 
secondo me, esigono che sia dichiarato che ciò non forllla 
un precedente il quale potrebbe avere delle funeste conse­ 
guense. 

Io conseguentemente ..... 
GlllLIO. Domando la parola. 
PllElllbE~T&;. La parola è al senatore Giulio. 
Pll'<IEr.1.1. Prego il signor presidente di continuarmi la. 

parola. 
Io credo che su questo punto, cioè sull'inammessibilitè 

di .propoete che :si faccia-no al Senato .a nome di un ceto 
qualunque per quanto eminente, per quanto rispettabile, 
avrà meoo asseneiente i pubblicisti i quali seggono sopra 
i vari banchi del Senato senza distinzione d'opinione. Sa­ 
rebbe _ sommamente pericoloso che accadesse, che ili un 
giorno si udisse una proposta ·r~tta a nome di una classe di 
penone, e t~nto più quando chi l'ha fatta dichiara che non 
le, fa in qualità di senatore, ma che la fa come membro di 
quel dato eeto. Io propongo per conseguenza le. votazione 
del seguente ordine del giorno: 

e Il Senato, dichiarando che le cose dette nella tornata 
dì iari dall'onorevole senatore Di Calabiana non costituì .. 
scono·una. proposta diretta al Senato, passa all'ordine del 
giorno.• 

rBEa101i;NTE. La. parola è al senatore Fraschini. 
.,.•.t..•CHl1'1J. Io credo che tanto nel processo verbale, 

quanto nell'avviso ora espresso dall'onorevole senatore 
Pinelli vi sia. qualche errore. 
Vi è errore, secondo me, nel verbale, nella parte in cui 

li accennò che dall'onorevole senatore Calabiene si è pro­ 
posto per parte dell'Episcopato di far fronte alle 900,000 
lire annue. 

A mio avviso, non è ciò che abbia detto il senatore Ca.la .. 
biana ; egli annunziò unieamente al Senato la proposta. che· 
l'Epif!eopato face"Va al re ed al suo Governo di pagare la 
somma. surriferite. Quést1annunzio può essere fatto da. 
chiunque e non è una proposizione che si faccia al Senato 
a.cciò essa. sia. o non accettata da lui; perocchè se si portasse 
la. questione su questo terreno ben si potrebbe dire che 
essa, non che la. deliberazione che prendesse il Sena.to;, sa­ 
rebbero realmente incostituzionali o almeno contrarie a 
tutti.i-principi vigenti nelle nazioni libere. 
Dunque nel verbale deve retxifìcarei l'errore nella parte 

'in cui non si è espresso çhe il senatore Di Oalebiana avei'"a 
fatto la sua proposizione al re ed al suo Governo che, ee 
non erro, in due parti del suo discorro fu replicata. 
Vede con ciò l'onorevole senatore, che ha. teatè parlato, 

che tutte le questioni restano intatte realmente, perchè 
non- fuvvi vera proposizione, nè il Senato prese veruna. 
de1ìberazìone a tal riguardo. 
Onde io- penso che, mercè questa piccola emenrlazione 

che deve farai nel verbale, si possa andare oltre nelle deli­ 
berazioni del Senato. 

P'llW81Dlttt• .. La parola è al senatore Giulio. 
,811JLJO, -segretario. Lo osservazioni fatto- dal senatore 

'.l!ra.""hini sono quello medesùn• che io intende~a di •otto• 
J>m'li àlla S!1. viezza del Semi.tO. 

%«i'fffta' 1111Q waa ,Qìa <la è~ al Jliàliòr oel!att'lre, 
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cioè: se il pensiero da lui esposto gli sembra. 3.bbasta.nie. 
chiaramente espresso dalla_ seguente sostiiuzione di ft·aAe 
a.lli:t. parte criticata del processo verbale della seduta di ieri: 
.Il {u.:natore Di Cala~ia-na sorge ad annune-iare al Senato 

u,,.,,.J»'oposta del/' Eji~Cqpatq, diretta a 8. M. ed al suo Go­ 
verno, per cui verreb"be ad addossarsi, ecc. 

PINltl.LI. Domando la parola. 
PBEU.DE~T~. J{a la parola. 
Pll'llGI.LI. Ln. ragione per cui io non posso perfettamente 

convenire ìn questf-lo versione, la quale è stata proposta. 
dall'onorevole commendatore Frascbini, sì è di essersi udito 
nella tornata dì ieri che -la mozione fattasi formava qu&­ 
stione preli1ninare. Se :;i fa menzione unican1ente di oose le 
quali sonosi passate fuori del recinto del Senato, le quali 
non8bbiano alcun effetto sulla discussjone e sull'andamento 
delle deliberazioni del Senato, allora questo potrà stare 
nei termini di un se~plièe a.nna.nzio, quale sembra.. che lo 
abbia ravvisato l'onorevole ~io collega con1mendatore 
Prascbini ; ma quando si presenta. una mozione siccon1e 
portante una questione pregiudiciale, io credo che ogni 
senatore sia _nel diritto di osservare ehe una que?tione pre .. 
liminare istituita iri que~a forma sarebbe un antecedente 
sicuramente ina.mroessibile dal Stn..'\to. 

... Hti81Dli.NTE. Dopo le saggie e ponderate parole pro­ 
nuncia.te dal signor s~nat.ore l<ì.·a.schinì e da uno degli ono­ 
revoli 1nembri tiella Presidenza, non rer::ta aJtra difficoltà a 
sciogliere che r1uella ultiman1ento sollevuta ·dal senatore 
Pinelli sulla portata, cioè, dell'espressione adoperata Ja 
me e pur anche dal prosidente dtil Consiglio, di questione 
pregiud,i~iale. 

Se sotto il nome di questione prP.giudizia.le si foSse._voluto 
'intend·ere una. questione che toccasse al merito ed all1accetH 
tazione della proposta otferla, convengo che la questione 
·pregiuaiziale dovrebbe avere la stessa portata della que­ 
stione principale; ma siccome le parole di qutistione pre­ 
giudiziale non a.d altro si riferivano e non ad altro potevano 
riferirsi se non che alla necessità di sospendere le nostre 
deliberazioni, chiara cosa è che la. sospensione p1·oposta. ed 
accettata dal Senato, non poteva per nulla intaccare, nè 
vulnera.re1 nii pregiudicate la questìone del merito. 

Ciò ehiarito, io eTedo eh-e il S-ena.to possa pa-ssate all'ap- 
provazione della proposta rettificazione dell'atto verbale.• 

COLa..EB. Domando la parola. 
PBE81DE?llilTE. Ha.la parola. il senatore Coller. 
COJJLEB. }li permetto ùi osserYare, in aggiunta a quanto 

disse l'onorevolé presidente che, a termini del nostro rego-:­ 
lament.o, non sì pnò fare sul verbale altra Osservazione -che 
sulla semplice redazione del medesiino: vedere, cioè, se la. 
r-edazione è conforme e. quello che :-1i è detto, e nulla più. 
(Rumori) 

Pat1i8ID*t1T•. _Media.ntè dunque. quello. 'rcttific'a.zioue1 

l'atto verbale si intende approvato dalla Can1era. 
Si dà conoscenza del sunto delle pcti,.ioui. 
Qll&BELl.I, Si..'.f}reta1'ÌO, legge: 

'2000. Cento ventotto abita.nti del co1nune di Morsasco, 
provincia d'Acqui, 

2001. Ventidue abitanti della borgata di Ciglione, provincia 
dlAcqui, 

2002. Novantasette abitanti del comune di Cassine, pl'o· 
.,incia d'·Aùls~ndtla, 

2008. -v elltiqus.ttro &bitanti del eon1uue di Ponza.rio, pro .. 
vìncia di Casa.le, 

Ì0004. Glovil.tini' Sciotehl, farmacista, di· Dogliani, provincia 
dl Mondovl, 
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2005. I parroci e sacerdoti della vicaria. di Diano, dioce~i 
d'Alba, in numero di 10, 

, Domandano che venga rigettato il progetto di legge por 
)fl soppressione di comunità e stabilimenti religiosi, ecc. 
2006. Dieci abitanti del -O\\Ul1'\ll<l di- A.li'orio, .Giorgi? 

Piovano di Dogliani e tre al>Ìblmt.i di Mombat·à .. o, ritrai• 
teno .le firme da essi apposte ad una petizione sporta al 
Senato in favore della legge abolitiva dei conventi, della 
quale domandano tnvece il rigetto. 
2007. I parroci di Cardeiza e Castiglione dichiarano dì 

rifiutare qnalnuqne sussidio proveniente dalla l~ge abo­ 
litiva dei conventi, senza l'intervento dtllla. Santa -Sede. 

COMll .. C.&•l~l'l-B B l•'l'&•za.. "'BL l"•UIDBN'l'1' 
DEL f:~l'l8'1~1d0 DEI ll.ll'fl•'l'.BI. 

Pftf'81ttE'WTE, La parola è accordata al presidente del 
Consiglio. 
c~vo11n. presidetue del Gunsiglùi dei min>isl.r'i. Signori 

senatori. Il Consiglio dei ministri, come ebbi ieri l'onore di 
annunziare al senato, prese a serio esame la proposta è.ho 
l'onorevole senatore Di Calabiana ebbe a trasmettere al 
Governo del re. 
Il Ministero non esitò a riconoscere in essa uno spirito 

dì conciliazione, ed un vivo desiderio per parte dell'Episco­ 
peto di porre un termine alle differeziee che esistono da 
alcuni anni trtt il Governo del re e la Corte di Roma; epperciò 
esso credette che nna coei grave proposta dovesse essere 
presa in seria. cousidemaicne. 

Tuttavia. il Miuìstero non durò molta fatica a convincersi 
che quando I'accennata pTI.'poSta non dovesse avere nessun 
seguito, e rimanere atte isolato, non avrebbe certamente 
i-aggiunto lo scopo che l'Episcopato si proponeva! lo scopo 
che era pure nel desiderio del Governo del re, quello cioè di 
porre un termine all'agitazione 1:t. cui ha date luogo l'attui:tJe 
questione religiosa. 
Il Ministero quindi ha dovuto riconoscere che tale pro­ 

posta non potrebbe in veruna ipotesi essere nputata aecet­ 
tabile se non considerandola. come un mezzo di arrivare ad 
un definitivo componimento. delle cose religiose, mediante 
un accordo colla Corte di Roma: ma i1 Ministero dovette 
egualmenee riconoscere eh.e se tale doveva essere la neces­ 
saria conseguenza. della proposta del senatore Di Ilalebiana, 
se questa proposta doveva trarre secc di lla<l&SBità nuove 

nego-ziazioni colla Corte di Roma, dovevano 'lneste·:(condi;,. 
sìone indispensabile onde le negoziazioni abbiano· una 
qualche probabilità di successo) venir affìdate a persone. 
non di contrari princìpìì certamente di quelle che. hanno 
seduto al pote~e per qu,e~ ultWo anno, ma che non aves­ 
sero avuto a oontra.sta.re per così lungo tempo colla Corte 
di Roma; egli è perciò che il Ministero h creduto che l'ae­ 

, eettazione della proposta dovesse condurre necessariamente 
al suo ritiro. 
Per tale effetto il presidente clel Consiglio dei ministr\ 

ed il ministro 11uard•sìgilli, dopo aver esposto alla Corona t 
fedelmente la. proposta. indirizzata al Governo, dopo averla !: 
fatta considerare sotto tutti i suoi aspetti, hanno creduto J 
dovere, tanto a. nome loro com:e e. no01e dei loro -wlleghi;· f 
rassegnare in m'lno ·aua med:esima i loro_porta:fogli.. . , 1\ 

Come era na.tnrale, la Corona, in una questione di tanto . 
e cosl grave momento, non poteva. e non doveve. ptenderè 
immediata risoluzione ; quindi ha deciso di dover maturare· 
la proposta. e di circondarsi dei consigli a di quei :maggiori 
lumi che possano condurre a decidere su una questione dì 
interes!e vitale pel"pa"e nel modo il più consentlllleo pel 
suo benessere, 

Quilldi il Ministero, o per meglio dire,. i ministri che 
seggono su questi banchi, se ri~ngono ancora il porta.foglio 
por da.r passo agli 11ffari del paeae, non possono.però colUi ... 
derarsi con1e realmente 1nìnistri per l'andamento di tutte 
le gra.ndi quistioni politiche. 
In questa condiz.ione mi pare ·essere necessità. assoluta 

che il Senato voglia. sospendere la. discussione della pre­ 
sente legge, giacchè ci sarebbe impossibile, couie ministri, 
di prendere parte alla medesima, e perciò esso delibererebbe 
in certo modo in assenza dei r,appresenta.nti della. Cox'one... 
Per questi niotivi io prego il Senato di voler so1:ipendere 

la. discussione della presente legge e di fissare per una niln 
lontan• t.ornata I• discussione !ella legge •ulla nuova das­ 
sificiizìone delle !:ltràde. 

PDIB•IDBN.TE. Dopo quesb~ gravi.ssÌlna comunicazione 
altro non debbo fare se non chiedere il voto della Ce.mm·a. 
eulla sospensione ehie~ta dal Ministero. 

Chi crede che noi dobbiamo so•pendere le ·nostre a.dli· 
na.nze per la discussione di que8t& legge, voglia le-varai in 
piedi. . ' .. "' 
(Il Senato adotta.) 

La sedul~ è levata alle ore 3. 


